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Antonio Busalacchi, presidente della University Corporation for Atmospheric Research (UCAR),  il 16 
dicembre ha annunciato(https://news.ucar.edu/133054/ucar-statement-reports-nsf-ncar-could-be-
dismantled)  il previsto scioglimento dell’NCAR (National Center for Atmospheric Research) da parte 
della National Science Foundation (NSF).  
 
NCAR è una delle più importanti istituzioni mondiali per la ricerca sul clima e i fenomeni atmosferici, 
sorge alle pendici delle montagne del Colorado a Boulder ed è gestita per conto della NSF dal 
consorzio UCAR di cui fanno parte colleges e università non solo americane. Ha un centro di calcolo 
fra i più avanzati e potenti al mondo a Cheyenne nel Wyoming e una flotta aerea per le ricerche 
atmosferiche. Innumerevoli sono le ricerche d’avanguardia e nuovi strumenti di indagine 
perfezionati presso l’NCAR nel corso delle ultime decadi, che hanno fatto dell'NCAR un centro di 
riferimento per la comunità scientifica mondiale. 
  
Il motivo dello scioglimento dell'NCAR, come è stato semplicemente illustrato da Russel Vought 
(direttore al bilancio), è che questa istituzione è una delle fonti principali dell’allarmismo climatico, 
ritenendo l’NCAR l’avamposto della pazzia climatica. Questo nonostante che nelle sue ricerche 
l'NCAR non abbia mai assunto posizioni politiche, ma abbia sempre ricercato i fondamenti scientifici 
più rigorosi per arrivare a conclusioni che possano essere di aiuto ai decisori politici e informare il 
pubblico in maniera oggettiva. 
 
L’investimento di risorse nella ricerca scientifica è una scelta politica ed è quindi facoltà di chi 
governa decidere la destinazione delle risorse. Questa decisione, di per sé insindacabile, è però 
misura degli obiettivi liberali e della visione progressista del governo: investimenti nella qualità della 
ricerca e in difesa della libertà di pensiero caratterizzano un governo che abbia una visione 
costruttiva per il futuro della società. Lo scioglimento di NCAR è invece un attacco operativo alla 
libertà di pensiero della ricerca scientifica e al ruolo che la ricerca ha per lo sviluppo sostenibile della 
società. 
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Antonio Busalacchi, president of the University Corporation for Atmospheric Research (UCAR), 
announced on December 16 (https://news.ucar.edu/133054/ucar-statement-reports-nsf-ncar-
could-be-dismantled) the planned dissolution of the National Center for Atmospheric Research 
(NCAR) by the National Science Foundation (NSF). 
 
The NCAR is one of the world's leading institutions for climate and atmospheric research. It is located 
on the slopes of the Colorado mountains in Boulder and is operated on behalf of NSF by the UCAR 
consortium, which includes colleges and universities from across the United States and beyond. It 
has one of the world's most advanced and powerful computing centers in Cheyenne, Wyoming, and 
a fleet of aircraft for atmospheric research. Numerous cutting-edge research projects and new 
investigation instruments have been perfected at NCAR over the past decades, making it a leading 
center for the international scientific community. 
 
The reason for dissolving NCAR, as Russell Vought (Budget Director) simply explained, is that this 
institution is a major source of climate alarmism. NCAR has never held political positions in its 
research but has always sought the most rigorous scientific foundations to reach conclusions that 
can objectively inform the public and assist policymakers. 
 
Investing resources in scientific research is a political choice, and therefore it is up to those in 
government to decide how resources are allocated. This decision, in itself unquestionable, is 
nevertheless a measure of the government's liberal objectives and progressive vision: investments 
in the quality of research and the defense of freedom of thought characterize a government with a 
constructive vision for the future of society. On the other hand, the dissolution of NCAR is an 
operational attack on the freedom of thought in scientific research and the role that research plays 
in the sustainable development of society. 
 
 


